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C 
i sono momenti speciali di grazia, nella nostra vita, in cui ci sembra 

tutto chiaro, limpido, sicuro. Sono attimi in cui la verità sembra parlar-

ci, la serenità ci pervade, tutto ritrova il suo senso. Sono situazioni in 

cui stiamo bene, e siamo disposti a scommettere sulla fede, anche quando pen-

siamo di avere tanta strada da fare per raggiungere la nostra meta.  

 Fu speciale il momento in cui Abramo decise di ascoltare la proposta 

del Signore e di partire verso l’ignoto, sulla sua Parola. Fu speciale il momento 

in cui san Paolo sentì la parola del Cristo che stava ingiustamente perseguitando e convertì la sua missione. 

Fu speciale il momento in cui Gesù fu trasfigurato davanti agli occhi di Pietro, Giacomo e Giovanni, e par-

ve conversare con i due uomini che secondo l’Antico Testamento ebbero l’onore di conoscere il volto di 

Dio: Mosè ed Elia.  

 Quanto fu «bello» essere lì, tanto da desiderare di abitare in quella meraviglia, o quanto meno di 

sostare il più a lungo possibile in essa. La realtà terrena, lo sappiamo, è il tempo dell’alternanza. Le nebbie 

delle paure, dei dubbi, delle tentazioni ritornano rapide quanto se ne sono andate.  

 Resta il sapore di un incontro luminoso a nutrire la nostra fede, insieme alla certezza che Cristo è la 

nostra primizia. Se lui è risorto, possiamo risorgere anche noi. Se Dio l’ha amato come Figlio, lo farà pure 

con noi. 
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LA PREGHIERA  È BELLO ESSERE QUI 

Signore, è bello per noi stare qui. 
Qui sul monte, in ritiro,     
con gli amici più cari, 

e nella pace della tua compagnia.   
Non è stato facile salire, 

e in certi momenti rimanere desti e vigili. 
Ma incontrandoti sul serio 

nella profondità dell’anima, 
ascoltando l’amore delle tue parole 

e dell’abbraccio forte della comunità, 
ora avremmo il desiderio di sospendere il tempo 

e di fermarci qui.  
 

Invece la vita ci attende altrove, 
nella sfida faticosa del quotidiano, 

quando la serenità può dissolversi in un attimo, 
e potremmo avere l’impressione 

che questo tuo dono di grazia non sia servito a granché.  
Ricordaci che questo tempo  

è un’anteprima del nostro incontro, 
una ricarica d’amore e un distillato di sapienza.  

 
Se non ne avessimo fatto l’esperienza 

saremmo ancor più in dubbio sul dove andare 
e rischieremmo di dimenticare che 

la vita più che una corsa è un tiro al bersaglio: 
è la capacità di trovare un centro che conta  

Il monte diventa, Gesù, il luogo della rivelazione, 
dove per un attimo viene svelata 
la tua identità, la tua gloria. 
Sì, tu sei il Figlio: all’origine della tua missione 
c’è il rapporto profondo, unico, 
che ti lega al Padre. 
 

È per amore che hai preso la carne di un uomo 
e hai condiviso in tutto e per tutto 
la nostra storia, le nostre vicende. 
È per amore che hai accettato 
il progetto che il Padre ti ha affidato. 
 

Tu sei il Servo, l’amato:  
disposto a rimanere fedele 
alla volontà del Padre anche quando si tratterà 
di conoscere la prova terribile 
della passione e della morte, 
anche quando dovrai sperimentare 
l’angoscia profonda del Getsemani, 
la solitudine estrema della croce. 
 

In te trova compimento 
una storia di salvezza, di alleanza, 
che ha in Mosè ed in Elia  
due protagonisti eccezionali. 
Il condottiero e il profeta 
diventano i testimoni di una promessa 
che si sta realizzando. 
 

Gesù, ravviva la mia fede in te: 
donami di ascoltarti con cuore attento e docile 
e di abbandonarmi a te senza remore. 

L 
a Trasfigurazione non è un episodio a sé stante, una sorta di masso erratico. Ha un suo senso che le proviene 

dalla destinazione di Gesù, dal luogo verso il quale egli si sta dirigendo con decisione: Gerusalemme. È lì 

che egli darà la sua testimonianza, costi quel che costi. Sa bene di assumere dei rischi, sa bene di mettere a 

repentaglio la propria vita, ma si tratta di portare a compimento la missione che il Padre gli ha affidato. Riusciranno i 

suoi discepoli a rimanergli fedeli nell’ora della prova? Continueranno a credere in lui anche se lo vedranno             

incatenato, percosso, sfigurato dai colpi e dalla violenza?  

 La Trasfigurazione è un vero momento di manifestazione, ed è per loro. Per Pietro, Giacomo e Giovanni, ai 

quali Gesù chiederà di restargli accanto nell’orto degli Ulivi, quando verrà assalito dall’angoscia di fronte alla       

violenza che sta per scatenarsi. Per Pietro, Giacomo e Giovanni, perché almeno loro, tra gli  apostoli della prima ora, 

non si lascino sconvolgere da ciò che sta per accadere… La Trasfigurazione è un’esperienza di luce: la persona di 

Gesù appare nella luce di Dio, in tutta la sua bellezza sfolgorante. Ricorderanno questa luce quando sarà l’ora delle 

tenebre, quando il buio coprirà la terra e sembrerà che a pronunciare la parola definitiva siano la morte e la              

cattiveria?  

 La Trasfigurazione è un’esperienza di compimento: Elia e Mosè che parlano con Gesù sono il segno delle 

promesse realizzate. Indicano in Gesù l’Atteso, colui che viene con la forza d’amore di Dio. Ricorderanno questa 

visione quando Gesù verrà inchiodato alla croce, quando il suo volto apparirà sfigurato dallo spasimo dell’agonia? 

La Trasfigurazione è un’esperienza di riconoscimento: è il Padre stesso che fa intendere la sua voce e mostra in Gesù 

il Figlio amato, la Parola di vita che domanda di essere ascoltata.  

 Ricorderanno questa voce quando Gesù sembrerà abbandonato da tutti, addirittura da Dio?  

La Trasfigurazione non è la risurrezione: è solo un anticipo, un lampo che annuncia il fulgore, l’irrompere della luce 

di Dio nella storia degli uomini. E questo accadrà quando il Cristo risorgerà dai morti, segno di sicura speranza per 

tutti. Ecco perché non ci si può fermare sul monte, ma bisogna riprendere il cammino, verso Gerusalemme.  

  

Sulla via che porta a Gerusalemme 
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E 
 beati coloro che hanno il coraggio di essere luminosi nello sguar-
do. Davanti a loro puoi dire: è bello per me stare qui accanto a te, 
insieme a Dio che ha fatto risplendere la vita spalancando per me 

finestre sul cielo. 
 La Quaresima ci sorprende con un Vangelo pieno di sole e di luce. Ge-
sù prese con sé tre dei suoi e salì su di un monte alto, e là si trasfigurò davanti 
a loro, il suo volto brillò come il sole. 
 Gesù con il volto di sole è una immagine da conservare e custodire per 
il giorno più buio, quando il suo volto sarà colpito, oltraggiato, umiliato, non 
più trasfigurato, ma sfigurato. Quella visione dovrà restare viva e pronta nel 
cuore dei discepoli. 
 Un filo di luce collega il monte della trasfigurazione all’orto degli Uli-
vi. È la sfida che Pietro, Giacomo e Giovanni debbono raccogliere. Essi sono 
chiamati a cucire di fede e di speranza quella distanza lunghissima tra il Tabor 
e il Calvario, divario tra la luce sfolgorante e il buio più totale, fra quel volto 
bellissimo di Gesù trasfigurato e il volto sfigurato di un crocefisso. 
 È la sfida quotidiana che ogni credente è chiamato a raccogliere quando dinanzi a ciò che è brutto e 
inaccettabile, come la malattia, la solitudine, la violenza, la morte, è chiamato a credere e ad “amare sino 
alla fine”, a consegnare se stesso, a non aver paura di perdere la propria vita, contraendo legami di amore 
che vadano sino in fondo. 
 Guardiamo Pietro e il suo stupore: È bello qui, è bellissimo, non andiamo via… 
 Pietro ci fa capire che la fede per essere viva deve discendere da uno stupore, da un “che bello!” 
gridato a pieno cuore. 
Perché io credo? Perché Dio è la cosa più bella che ho incontrato. 
 E mi fa affermare che è bello stare su questa terra, su questo pianeta minuscolo e bellissimo. È bello 
abitare questo nostro tempo, che è unico e pieno di potenzialità. È bello essere uomini: non è la tristezza, 
non è la delusione la nostra verità. È bello stare con Cristo, che è luce da luce, come diciamo nel Credo. 
 Paolo oggi scrive al suo amico Timoteo una frase di emozionante bellezza: Cristo Gesù ha fatto ri-
splendere la vita (2Tm 1,10). Gesù ha fatto splendida l’esistenza e non solo sul suo volto e sulle sue vesti 
sul monte, non solo il futuro o i desideri, ma la vita qui e adesso, la vita di tutti, la vita segreta di ogni crea-
tura. Ha riacceso la fiamma delle cose, ha fatto risplendere l’amore, ha dato splendore agli incontri e bel-
lezza alle vite, sogni nuovi e bellissime canzoni al nostro sangue. «E i sensi sono divine tastiere» (D. M. 
Turoldo) che provano gli accordi di una sinfonia che parla di alleanza gioiosa con tutto ciò che vive, perché 
nelle vene del mondo già corrono frantumi di stelle. 
 E beati coloro che hanno il coraggio di essere ingenuamente luminosi nello sguardo, nel giudi-
zio, nel sorriso. Davanti a loro puoi dire: è bello per me stare qui, accanto a te, insieme a voi, insieme 
a Dio che ha fatto risplendere la vita spalancando per me finestre sul cielo. 
 
  

Quel filo di luce che lega tutto 

Carissimi, la Quaresima è un tempo favorevole per tornare all’essenziale: la grazia di esse-
re battezzati. Non siamo cristiani da soli, ma membri di una comunità, famiglia di Dio 
chiamata ad annunciare la Gioia del Vangelo con la vita prima ancora che con le parole. 
 Camminare insieme significa però anche fermarsi e interrogarsi. Quali sono le ten-
tazioni che rallentano il nostro passo? Quali le malattie spirituali che rischiano di indebolire 

le nostre comunità — l’indifferenza, la divisione, la stanchezza, la paura di osare? La Quaresima diventa al-
lora tempo di verità e di conversione, personale e comunitaria. 
 Accogliendo l’invito di Papa Leone XIV ad ascoltare — Dio, i fratelli, i segni dei tempi — e del 
nostro Vescovo Paolo a vivere il Vangelo con gioia, desidero offr ire a tutta la comunità un’occasione 
concreta di cammino condiviso. 
 Per questo propongo, ogni Giovedì di Quaresima, una Liturgia della Parola guidata dai sacer-
doti della nostra diocesi. Sarà uno spazio di ascolto, silenzio, riflessione e preghiera, per lasciarci rinnovare 
dalla Parola di Dio e riscoprire la bellezza di essere Chiesa. 
Mettiamoci in cammino insieme. La Quaresima non è un tempo triste, ma un tempo di grazia: il Signore ci 
precede e ci accompagna, per fare delle nostre comunità segni vivi della sua presenza e della sua gioia. Ore 
21.15 nelle locali parrocchiale. 

Un’occasione per camminare insieme, lasciarci interrogare dalla Parola e rinnovare il nostro cuore. 
Vi aspetto!  
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   

Seconda settimana di Quaresima e della Liturgia delle Ore 
 

2ª DI QUARESIMA 
Gn 12,1-4a; Sal 32 (33); 2 Tm 1,8b-10; Mt 17,1

-9 

Il suo volto brillò come il sole. 

R Donaci, Signore, il tuo amore: in te sper ia-

mo. 

1 

DOMENICA 

LO 2ª set 

Ore 10.30 Santa Messa Chiesa 
Parrocchiale  
 Per la comunità 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario  
 “Die septimo” di Gabriela Chiatti. 
 Fam. Schiavoni per Enrico. (1° anno) 
 Giacani Pietro per Maria e Gianfranco. 
 Fam. Zacchilli per Corrado. 

Dn 9,4b-10; Sal 78 (79); Lc 6,36-38 

Perdonate e sarete perdonati. R Signore, non 

trattarci secondo i nostri peccati. 

Opp. Perdonaci, Signore, nella tua misericordia. 

2 

LUNEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Libera. 
 

Is 1,10.16-20; Sal 49 (50); Mt 23,1-12 

Dicono e non fanno. R A chi cammina per la 

retta via mostrerò la salvezza di Dio. Opp. Mo-

straci, Signore, la via della salvezza. 

3 

MARTEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 
 Libera. 

S. Casimiro (mf) 

Ger 18,18-20; Sal 30 (31); Mt 20,17-28 

Lo condanneranno a morte. 

R Salvami, Signore, per  la tua miser icordia. 

4 

MERCOLEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 
 Pro Leto Crugnaletti. (2° anno) 
 Luciana Rossetti per def. Zii e nonni 

Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 16,19-31 

Nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro 

i suoi mali; ma ora lui è consolato, tu invece sei 

in mezzo ai tormenti. 

R Beato l’uomo che confida nel Signore. 

5 

GIOVEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 09.00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso 
Adorazione Eucaristica 

Disponibilità confessione 

 Libera. 
Ore 21.15 Liturgia della parola. 

Astinenza 
Gn 37,3-4.12-13a.17b-28; Sal 104 (105); 

Mt 21,33-43.45-46 

Costui è l’erede. Su, uccidiamolo! 

R Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie. 

6 

VENERDÌ 

LO 2ª set 

 

Ore 10.30 Santa Messa Casa di Riposo 
 

ORE 17.00 Via Crucis e  Santa Messa 
Chiesa del Crocifisso   

 

 Pro Apostolato della preghiera . 
 Lucia Megale per def. Fam Quagliani e Megale. 

Ss. Perpetua e Felicita (m) 
Mic 7,14-15.18-20; Sal 102 (103); Lc 15,1-3.11-32 

Questo tuo fratello era morto ed è tornato in 

vita. 

R Miser icordioso e pietoso è il Signore. 

Opp. Il Signore è buono e grande nell’amore. 

7 

SABATO 

LO 2ª set 

Ore 15.00 Catechismo dei bambini della 1°, 2° elementari. 

Ore 17.00. Disponibilità confessione. 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Libera. 

 

3ª DI QUARESIMA 
Es 17,3-7; Sal 94 (95); Rm 5,1-2.5-8; Gv 4,5-42 

Sorgente di acqua che zampilla per la vita eter-

na. 

R Ascoltate oggi la voce del Signore: non 

indurite il vostro cuore. 

8 

DOMENICA 

  
LO 3ª set 

Ore 10.30 Santa Messa  
Chiesa Parrocchiale  

  

Per la comunità 
Battessimo di Debora Latini 

 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario  
 Libera. 

 Durante la quaresima - ogni venerdì la Santa Messa alle ore 18.00e ore 17.00 Via crucis.  
 Ogni Giovedì di Quaresima: Liturgia della Parola, guidata dai sacerdoti della nostra diocesi. Ore 21.15 

nelle locali parrocchiale. 
 

QUARESIMA È UN’OCCASIONE PER FARE UN CAMMINO DI CONVERSIONE: UN CAMMINO DI SPERANZA, 

UN CAMMINO DI SINODALITÀ E UN CAMMINO DI FEDE. IN QUESTO TEMPO DI GRAZIA, LA VERGINE 

MARIA, MADRE DELLA SPERANZA, CI ACCOMPAGNI E INTERCEDA PER NOI, AFFINCHÉ POSSIAMO 

VIVERE PIENAMENTE LA NOSTRA VOCAZIONE CRISTIANA E ARRIVARE CON GIOIA ALLA CELEBRA-

ZIONE DELLA PASQUA DI CRISTO. 


